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Vacanze di Natale: gli italiani scelgono la montagna
Sia mete classiche dell’inverno sulla neve che località meno conosciute

Complici le festività natali-
zie, per gli italiani torna il 
desiderio di evasione. E se 
Natale si passa in famiglia, 
Capodanno si fa con gli 
amici. Meglio se in tanti e in 
una località dove affittare 
una casa per godere tutti in-
sieme dei passatempi inver-
nali. È questo lo scenario che 
emerge dall’analisi delle 
quasi 3milioni di ricerche 
nella categoria Case Vacanza 
di Subito*, piattaforma n.1 in 
Italia per vendere e com-
prare in modo sostenibile 
con oltre 13 milioni di utenti 
unici mensili*, effettuate tra 

ottobre e novembre 2022. In 
particolare, “Capodanno” ri-
sulta la parola chiave più uti-
lizzata nelle ricerche degli 
ultimi due mesi nella catego-
ria Case Vacanza e il traffico, 
in questa particolare catego-
ria di immobili, a novembre 
2022 è cresciuto del 17% ri-
spetto al mese di ottobre, 
segno che la ricerca assidua 
ha interessato molti italiani e 
li ha condotti su Subito dove 
attualmente sono presenti 
oltre 60.000 annunci di case 
in affitto per tutti i gusti e in 
tutto il Paese.

Municipio X, 
il M5S:“S.P.Q.R.  

da spiaggia libera  
a pattumiera” 

Le voci di Queen  
At The Opera  
visitano il San  

Camillo Forlanini

Multe choc a Roma: 
contravvenzioni 

e notifiche  
già pagate

Numeri drammatici e report 
da bollettino di guerra: un 
vero e proprio inferno quoti-
diano quello che vivono gli 
infermieri laziali e campani, 
in quelli che possono essere 
considerati, senza esagera-
zione, tra i due ospedali ita-
liani con il maggior numero 
di aggressioni fisiche perpe-
trate ai danni dei nostri ope-
ratori sanitari. Stiamo 
parlando del Cardarelli di 

Napoli e del Sant’Andrea di 
Roma. Oltre 50 episodi di 
violenza all’anno si regi-
strano nel nosocomio parte-
nopeo, che copre una portata 
di pazienti enorme e da anni 
vive la triste realtà di una 
struttura vetusta, disorganiz-
zata e priva di personale suf-
ficiente, con una voragine di 
infermieri mai sanata, e pre-
cariato all’ordine del giorno. 
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E r ipet iamo,  c i  r i fer iamo 
solo ai  casi  uff icial i ,  quell i  
che  vengono raccontat i  e  
denunciat i  a i  nostr i  re -
sponsabi l i  regional i ,  che  
poi  sono quel l i  che  ven-
gono accompagnat i  da  un 
tr is te  referto  medico,  per-
ché  le  bot te  subi te  la -
sciano i l  segno nel  corpo e  
nel la  mente .  Non s i  s ta  
megl io  nel la  Capi ta le ,  
dove i l  Sant ’Andrea balza 
t roppo spesso  agl i  onor i  
del la  cronaca,  e  dove,  solo 
pochi  g iorni  fa ,  i l  10  di -
cembre ,  un infermiere  è  
s ta to  colpi to  v io lente-
mente in pieno volto,  e per 
ben due vol te ,  con un 
pl ico  contenente  docu-
ment i ,  aggredi to  da  una 
paziente  s tanca  dei  tempi  
di  attesa,  mentre lo  scorso 
18  ot tobre ,  incredibi l -
mente ,  sempre  una donna 
in  a t tesa  di  cure ,  l ’enne-
sima in preda ad un raptus 
di  fo l l ia  inspiegabi le ,  e  
sempre  s t remata  da  ore  
t rascorse  nel  pronto  soc-
corso ,  ha  addir i t tura  ten-
tato  di  s t rangolare  una 
infermiera  dopo aver le  
strappato i  capel l i .  Del ir io  
a l lo  s ta to  puro .  Tornando 
poi  a  Napol i ,  un’a l t ra  re -
a l tà  inquietate  del  Carda-
re l l i  è  la  ‘drammatica  
consuetudine’  che,  quando 

muore  un paziente ,  con i  
parent i  in  a t tesa  nel  
pronto  soccorso ,  con 
l ’uomo o la donna di turno 
che arr ivano già  in  condi-
zioni  cr i t iche,  accada l ’ in-
credibi le :  inter i  
component i  famil iar i  s i  
scatenano in raid punit ivi ,  
prendendo di  mira  g l i  in-
fermieri  di  turno,  conside-
rat i  come i  mass imi  
responsabi l i  de l  decesso  
del  loro  congiunto .  “Un 
cl ima da f i lm western o da 
poliziesco anni  70,  dove i l  
c i t tadino s i  faceva  g iust i -
z ia  da  solo .  L’unica  di ffe -
renza  è  che  questa  è  la  
t r i s te  rea l tà ,  e  che  g l i  in-
fermier i  non sono cer to  i  
cr iminal i  d i  turno da  pu-
nire ,  ma sono professioni-
s t i  va lent i  che  fanno di  
tut to  per  sa lvare  v i te  
umane,  t roppo spesso vi t -
t ime di  una carenza  di  
personale,  da noi più volte 
denunciata ,  che  tocca  
l ’acme nei  “malandat i”  
pronto soccorsi  di  casa no-
stra,  laddove un solo ope-
ratore  sani tar io  s i  r i t rova  
spesso ,  ne l  t r iage  di  un 
pronto  intervento ,  a  do-
vers i  occupare ,  da  solo ,  
anche  di  DIECI  pazient i .  
Le notizie  di  cronaca r iem-
piono quasi  ogni  giorno le  
pagine  dei  quot idiani  lo-

ca l i” .  Così  Antonio  De 
Palma,  Pres idente  Nazio-
nale  del  Nurs ing Up.  “E 
r ipet iamo,  s t iamo par-
lando solo  dei  cas i  uff i -
c ia l i ,  quei  pochi  che  i  
nostr i  profess ionis t i  
hanno i l  coraggio  di  de-
nunciare ,  poiché ,  t r i s te -
mente ,  ce  lo  r i fer iscono i  
nostr i  coordinator i  regio-
nal i ,  s i  regis tra  da troppo 
tempo una per icolosa  
paura nel  raccontare le  ag-
gress ioni  e  le  int imida-
z ioni ,  anche  verbal i ,  
subite .  Qui  a  Roma,  moni-
toriamo da tempo la  s i tua-
z ione  del l ’ospedale  
Sant ’Andrea ,  con i l  suo 
enorme bacino di  utenza”,  
cont inua De Palma.  Come 
spiega ancora i l  presidente 
del  s indacato,  “Anche qui  
i  numeri  uff ic ia l i  par lano 
di  circa 50 aggressioni  f isi-
che  “uff ic ia l i”  a l l ’anno a i  
danni degli  infermieri ,  con 
refer t i  che  vanno da  una 
settimana a oltre 30 giorni.  
Pugni in pieno volto,  calci ,  
capel l i  s t rappat i ,  addir i t -
tura  ogget t i  contundent i  
come sedie  o  sgabel l i  in  
testa  o  nel la  schiena.  Ver i  
e  propri  raptus  inspiega-
bi l i .  I  numeri ,  però,  s iamo 
cert i ,  sono molto  più  a l t i .   
I l  nostro  s indacato ,  da  
tempo,  denuncia  la  man-

canza  dei  pres idi  d i  pub-
bl ica  s icurezza  da  nord a  
sud,  e  racconta,  at traverso 
campagne di  sens ib i l izza-
zione che hanno coinvolto 
anche  personaggi  pub-
bl ic i ,  che  non solo  g l i  in-
fermier i  non possono 
essere  considerat i  come i l  
capro  espiator io  del le  la -
cune degl i  ospedal i ,  ma 
soprattutto occorre sanare,  
a l la  radice ,  i l  c l ima di  
“mala  cul tura”  che  vede 
nel l ’ infermiere  come la  
causa  scatenante  dei  d is -
serviz i ,  de i  r i tardi ,  de l le  
lunghe f i le  nei  pronti  soc-
corsi ,  rest i tuendo ai  nostr i  
profess ionis t i  l ’ immagine  
legi t t ima che  g l i  com-
pete”.“Lo abbiamo sempre 
detto e  non smetteremo di  
denunciare  a  Governo e  
Regioni  quanto  accade,  
tornando a manifestare,  se  
necessar io ,  ne l le  p iazze  
i tal iane,  come abbiamo già 
fatto,  i l  nostro pieno di  di-
r i t to  a  essere  tute lat i  sul  
posto di  lavoro –  prosegue 
De Palma –   Abbiamo a l -
zato  la  voce  e  cont inue-
remo a  far lo  contro  leggi  
ineff icac i ,  e  che  non ser-
vono affatto da deterrente,  
dal  momento  che  puni-
scono l ’aggressore  solo  a  
fa t t i  t r i s temente  avve-
nut i” .  “ I  numeri  –  t iene  a  

r imarcare i l  presidente del  
Nurs ing –  evidenziano 
l ’ inesorabi le  aggravars i  
del la  s i tuazione .  Le  ag-
gress ioni  sul  posto  di  la -
voro  colpiscono in  media  
in  un anno un terzo  dei  
profess ionis t i  sani tar i ,  i l  
33%,  ovvero c irca  130mila  
cas i ,  con un “sommerso”  
non denunciato al l ’ Inail  di  
c irca 125mila casi  ogni  do-
dici  mesi .  E sono r i levanti  
le  conseguenze  f i s iche ,  
ps icologiche  ed economi-
che.  Un dato che desta ul-
ter iore  apprensione  è  che  
i l  75% del le  aggressioni  r i -
guarda le  donne,  le  nostre  
infermiere .  In  questo  ma-
rasma,  in  questo  c l ima 
drammatico  e  surreale ,  
ecco  che  Cardarel l i  e  San-
t ’Andrea,  con ci fre  decisa-
mente  sot tost imate  legate  
agl i  episodi  di  violenza f i -
s ica  e  verbale ,  ba lzano a i  
primissimi posti  in I tal ia  e  
detengono la  tr iste  maglia  
nera  di  ospedal i  dove  
regna un vero  e  proprio  
cl ima infernale.  Ma la cosa 
più  grave  è  che  s iamo di  
fronte ad una inspiegabile  
assuefazione al la  violenza 
che certamente mina la  se-
reni tà  di  uomini ,  donne,  
padri  e  madri  di  famiglia ,  
pr ima che  valent i  infer-
mier i .  Insomma i  nostr i  

profess ionis t i ,  in  preda 
alla paura,  lasciano troppo 
spesso  che  tut to  r imanga 
nel  s i lenzio assoluto.  Non 
poss iamo arrenderc i ,  non 
dobbiamo.  E per  tanto non 
solo  cont inueremo a  rac-
contare  a l l ’opinione  pub-
bl ica  quanto  accade,  ma 
non smetteremo,  da  una 
parte ,  d i  denunciare  a l le  
i s t i tuzioni  quel lo  che  ap-
pare  come un per icoloso  
lass ismo nei  confront i  d i  
una piaga  r ispet to  a l la  
quale  s i  cont inua a  far  
tanto  par lare  ma non s i  
agisce di  polso.   Dall ’al tra  
parte  continueremo a invi-
tare  g l i  infermier i  a  non 
arrenders i ,  a  non lasc iare  
che  paura  e  v io lenza  ab-
biano la  megl io ,  a  non 
avere timore di raccontarci  
quanto  accade,  arr ivando 
a  denunciare  quel le  
az iende sani tar ie  che  non 
adot tano s trument i  orga-
nizzativi   att i  a  tutelare  la  
s icurezza  dei  propri  ope-
rator i ,  quando es is tono le  
condiz ioni ,  come respon-
sabi l i  indiret te  di  episodi  
vergognosi  che  non sono 
degni  di  un paese  c ivi le” .  
Infine,  conclude De Palma: 
“Dobbiamo davvero  abi -
tuarci  a  tutto come questo 
come fosse  la  normal i tà?  
Assolutamente no!” 

Antonio De Palma, Presidente del Nursing Up: “Spesso nel triage un solo operatore sanitario si ritrova a doversi occupare, da solo, anche di dieci pazienti” 

Infermieri picchiati, il Nursing Up: “In un anno fino a 130mila casi”

Dopo diverse  set t imane di  
g rand e  acce le raz io n e ,  f i -
na l mente  l ’ in f lu en za  Au-
s t ra l i an a  sembra  in iz ia re  
ad  acc u sare  u n a  so r ta  d i  
‘paus a ’ ,  s egn an do  ne l la  
media  di  quest ’u l t ima set -
t i m ana ,  mo l t i  men o  con-
tag i  r i spe t to  a  quant i  
reg i s t ra t i  s in o ra .  A r ive -
la r l o  l ’u l t imo  bo l l e t t ino  
d e i  ‘medic i  sen t ine l la ’  
d e l l a  re te  I n f lu n e t ,  reso  
noto  po co  fa  da l l ’ I s t i tu to  
Super iore  d i  Sani tà ,  dove  
s i  l eg g e  ch e  r i spe t to  a i  
943mila  contagi  regis t ra t i  
l a  s e t t iman a  pr ima ,  in  
q ues t i  u l t imi  7  g io rn i  g l i  
in f e t ta t i  so n o  s ta t i  c i rca  
917m i l a ,  du n qu e  in  l i eve  
ca l o .  Cer to ,  impress iona  
apprendere  che ,  ad  oggi ,  i  
contag i a t i  so n o  ar r iva t i  
4 . 462 .000 .  E  ch e ,  come  
sp i eg a  l ’ I s s  “S i  a r res ta  l a  
c resc i ta .  F inora  i l  suo  an-
d am ento  è  an t i c ipa to  con  
un valore  di  inc idenza nel  
p i cco  super iore  a  tu t te  l e  
p rec ed en t i  s tag io n i” .  Per  
q ue l  ch e  r igu arda  l e  re -
g ioni  p iù  colpi te ,  va  det to  
che  l ’ in c iden za  de l l ’ in -
f luenza  austra l iana  ha  su-
p era to  l a  so g l ia  d i  

“mass ima  in tens i tà”  in  6  
reg ion i/prov ince  auto -
nome (P iemonte ,  Pa  d i  
Bolzano,  Emil ia  Romagna,  

Toscana ,  Marche  e  
Abruzzo .  Ca labr ia  e  Sar-
degna) .  Per  que l  che  r i -
guarda  l ’ inc idenza ,  

ques t ’u l t ima  in f luenza  in  
par t i co lare  s i  è  mo s t ra t a  
par t i co larmente  ‘ ca t t i va ’  
ne i  confront i  de i  bambini .  
Bas t i  pensare  c h e  per  
quanto  r iguarda  l a  fas c i a  
d ’e tà  0 -4  ann i ,  ” l ’ i n c i -
denza  de l l e  s i n dro m i  
s imi l - in f luenza l i  è  par i  a  
50 ,62  cas i  per  mi l l e  as s i -
s t i t i ”  quando ,  r i s pe t t o  
a l l a  media  naz ion a l e  ( ed  
es teso  a l l a  popol az i o n e  

g en era l e ) ,  s i  a t t es t a  i n -
vece  in torno  a i  15 ,54  cas i  
per  mil le .  A test imonianza 
de l l ’ e f f i cac i a  de l  vacc i n o  
an t i n f l u en za l e ,  i l  f a t t o  
ch e  l ’ i n c i den za  p i ù  bas s a  
s i  r i l eva  propr io  ne l la  fa -
s c i a  d ’ e t à  p i ù  avan zat a ,  
t ra  l e  pers o n e  d i  e t à  par i  
o  superiore  a  65  anni :  6 ,49  
cas i  per  m i l l e  as s i s t i t i .  
N e l l a  fas c i a  d i  e t à  5 -14  
an n i  s i  reg i s t ran o  i n vece  

27 ,56  cas i  per  m i l l e  as s i -
s t i t i ,  e  n e l l a  f as c i a  15 -64  
anni  12 ,81/mil le .  Quando 
a l l ’ an dam en t o ,  l ’ i n c i -
den za  r i s u l t a  es s ere  “s t a -
b i l e  i n  t u t t e  l e  f as ce  
d ’ e t à” ,  r i l eva  l ’ I s s .  Co m e 
co n ferm an o  i  da t i  “ r i s u l -
t an o  t u t t av i a  m ag g i o r-
m en t e  co l p i t e  l e  f as ce  d i  
e tà  pediatr iche  e  in  part i-
co l are  i  bam bi n i  a l  d i  
sot to  dei  5  anni“ .  

Influenza australiana: sembra rallentare dopo aver infettato circa 
quattro milioni e mezzo di italiani 
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Vacanze Natale-Capodanno: gli italiani scelgono  
la montagna, nelle baite, chalet e casali con gli amici 

L’analisi  delle ricerche per 
la categoria Case Vacanza 
su Subito ha mostrato un 
ri levante interesse degli  
utenti  per vil le,  casali  e 
chalet  situati  anche al  di  
fuori  dei  circuiti  turistici  
tradizionali .  Non a caso,  è 
emersa una decisiva predi-
lezione per le case in mon-
tagna, sia in riferimento a 
mete classiche dell’inverno 
sulla neve,  sia per quanto 
riguarda località meno co-
nosciute.  L’affitto di case 
per brevi periodi durante le 
feste sembra quindi essersi 
riconfermato come una 
scelta perfetta per chi desi-
dera trascorrere le feste con 
tutti  i  confort  e l ’ indipen-
denza che solo una solu-
zione di questo tipo può 
garantire.  È l ’ ideale per le 
famiglie con bambini,  che 
così non sono vincolate da 
ritmi prefissati ,  ma anche 
per tutti coloro che magari 
devono lavorare fino all’ul-
timo giorno e possono fare 
smart working senza pe-
sare sugli  altri ,  o ancora 
per chi vuole uscire dalla 
routine,  ma non può pro-
grammare un viaggio con 
anticipo e, sicuramente, per 
i  gruppi. Che si parli di fa-
miglie numerose, di compa-
gnie,  di  single o di coppie 
di amici,  una casa affittata 
in condivisione per le va-
canze garantisce,  oltre al  

piacere di stare insieme, 
anche la convenienza di di-
viderne l ’affitto potendo 
così  scegliere contesti  che 
magari da soli non ci si po-
trebbe permettere.  Passati  
gli  anni delle restrizioni 
dovute alla pandemia,  
torna il  desiderio di diver-
tirsi in gruppo e cosa c’è di 
meglio che cercare un’abi-
tazione all ’ insegna del-
l’idea che più siamo, più ci 
divertiamo? A Capodanno, 
in particolare,  si  festeggia 
in compagnia e per farlo è 
fondamentale ricercare so-
luzioni ad hoc.  È così  che 
hanno fatto moltissimi ita-
l iani,  che negli  ultimi due 
mesi hanno ricercato su Su-
bito la casa ideale per le 
loro vacanze, districandosi 

tra l ’eterno dilemma Casa 
indipendente o Apparta-
mento rispettivamente al 1° 
e al 2° posto tra le ricerche 
per tipologia. Ma tra le so-
luzioni abitative più cer-
cate,  sono andate per la 
maggiore le grandi abita-
zioni indipendenti  come 
Ville (3°) ,  Baite (4°) ,  Casali  
(5°)  e subito fuori  top 5 
anche Chalet (6°) .  Non sol-
tanto abitazioni per più 
persone,  ma soprattutto 
contesti  indipendenti  e 
possibilmente isolati  dove 
musica e festeggiamenti  
possono proseguire all  
night long. Più camere, più 
ambienti  e magari  cucine 
che vanno oltre gli  angoli  
cottura degli appartamenti 
cittadini,  sono soluzioni 

perfette per festeggiare 
muovendosi da casa,  ma 
senza rinunciare a tutte le 
comodità e al piacere di vi-
vere le feste in compagnia 
con tutto lo spazio che 
serve. Nelle vacanze di Na-
tale si  resta quindi in casa 
con gli  amici ,  ma fuori  
porta, sullo sfondo delle lo-
cation invernali  per eccel-
lenza. In base alle ricerche 
effettuate su Subito nella 
categoria casa vacanze tra 
ottobre e novembre, quanto 
alle mete più ricercate,  da 
nord a sud Italia, a vincere 
è la montagna, che sia per 
divertirsi sulle piste da sci 
o con lo slittino, per girare 
tra terme e mercatini di Na-
tale o semplicemente per 
godere del panorama inne-

vato.  Non solo i  luoghi 
della movida però,  infatti  
nella top ten dei posti  più 
ricercati ,  grandi classici  
come Cervinia, Bormio o le 
vall i  alpine tra Veneto,  
Lombardia e Piemonte,  
vengono superati  nelle ri-
cerche da località meno fa-
mose,  parchi naturali  e 
piccoli  comprensori  scii-
stici  che partono dal Tren-
tino e arrivano fin sulla 
Sila calabrese.  Posti  come 
Camigliatello Silano, pas-
sando dai paesini sui rilievi 
abruzzesi  come Roccaraso,  
delizioso borgo a due passi 
dalla Majella. In top 10 ve-
diamo quindi località da 
scoprire o riscoprire e dove 
godere a pieno le bellezze 
dell’inverno anche lontano 

dalle grandi folle.  I l  focus 
di chi cerca una casa per le 
vacanze è decisamente la 
montagna, ma mai come 
nel 2022 sorprendono gli ir-
riducibili  amanti del mare. 
Tra le mete più ricercate in-
fatti  emergono anche luo-
ghi come Scauri ,  
Torvaianica e Bibione ri-
spettivamente sul podio 
delle località maritt ime. 
Dato confermato anche dal-
l’ultima indagine Ipsos che 
ci dice che le vacanze in lo-
calità di mare erano già tra 
le mete prescelte per queste 
feste dal 28% dei vacan-
zieri.  Dalla Liguria alle re-
gioni del centro sud le mete 
estive tornano in voga per 
aspettare l ’ inizio del 2023.  
I l  fascino del mare in in-
verno vede prediligere pic-
coli  borghi e paesini 
arroccati  da dove festeg-
giare magari osservando le 
onde che si  infrangono 
sugli scogli. La regione pre-
ferita di  chi non vuole ri-
nunciare al  mare neppure 
in inverno, probabilmente 
anche per la vicinanza a 
una città intramontabile e 
sempre in fermento come 
Roma, è decisamente i l  
Lazio. Non manca però chi 
non disdegna le isole, tanto 
che in top 10 troviamo 
anche Sicilia e Sardegna ri-
spettivamente con Mon-
dello e Villa Simius. 

“Si condanna da sé stesso uno Stato che respinge e uccide i propri figli” 

Il Presidente Mattarella sull’Iran
In occasione delle festività 
è un brulicare di ‘appunta-
menti istituzionali’ ,  tra 
queste,  l ’annuale scambio 
di auguri fra il Quirinale ed 
il  Corpo diplomatico. Ov-
viamente, vista la situa-
zione, nel suo messaggio il 
Presidente ha preso spunto 
dalla guerra in Ucraina, per 
commentare che “Mai 
avremmo pensato di dover 
assistere all’ immane disa-
stro causato dalla guerra di 
aggressione scatenata dalla 
Russia contro l’Ucraina. 
Un’aggressione che ha fatto 
ripiombare l’Europa in un 
incubo che eravamo certi  
fosse destinato a rimanere 
nelle pagine più buie della 
nostra storia. Mai avremmo 
pensato che quell’incubo 
potesse ripresentarsi. E mai 
avremmo pensato che un 
Paese come la Russia, a noi 
così vicino per cultura e 
storia,  potesse arrivare al 
punto di attaccare le infra-
strutture civili dell’Ucraina 
al fine crudele di privare la 
popolazione di luce, acqua 
e riscaldamento per tutto il 
lungo e rigido inverno di 
quei luoghi“. Altro tema 
delicato toccato dall’inqui-
lino del Quirinale, “I flussi 
migratori stanno attraver-
sando una forte intensifica-
zione quale diretta 
conseguenza dell’insicu-
rezza alimentare e dell’ in-

stabilità prodotte dalla 
guerra. Un fenomeno con 
caratteristiche complesse, 
che non ci devono però far 
dimenticare che il primo ir-
rinunciabile obiettivo della 
comunità internazionale 
deve essere quello della tu-
tela dei diritti  dei mi-
granti“.  “Se ricordassimo, 
che dietro i  numeri che 
freddamente vengono 
enunciati  nelle statistiche 
sui migranti,  ci  sono bam-
bini,  donne, famiglie,  sa-
rebbe più semplice credo – 
ha aggiunto il  capo dello 
Stato – farci guidare soprat-
tutto dal principio di realtà 

e di solidarietà nell’indivi-
duare soluzioni in grado di 
governare, collettivamente, 
questo fenomeno“. Infine, il 
capo dello Stato ha anche 
fatto riferimento all’Iran, 
spiegando che  “Purtroppo 
in questi giorni si assiste a 
ripetuti, brutali, tentativi di 
soffocare le voci dei giovani 
che manifestano pacifica-
mente per chiedere libertà e 
maggiori spazi di parteci-
pazione. Questi  comporta-
menti vanno fermamente 
condannati. Si condanna da 
sé stesso uno Stato che re-
spinge e uccide i  propri 
figli“. 

“La riforma del codice degli appalti è un volano per il rilancio del Paese” 

Manovra: le ultime dalla Meloni

Come ormai noto, il  Consi-
glio dei Ministri conclusosi 
poco fa ha approvato la ri-
forma del codice degli  ap-
palti :  “Si  tratta – ha 
commentato a caldo la pre-
mier Giorgia Meloni – di un 
provvedimento organico,  
equilibrato e di  visione,  
frutto di un lavoro qualifi-
cato e approfondito,  che 

permetterà di semplificare 
le procedure e garantire 
tempi più veloci“. Un prov-
vedimento,  ha quindi ag-
giunto i l  presidente del 
Consiglio, che “Rappresen-
terà un volano per il  rilan-
cio della crescita economica 
e l’ammodernamento infra-
strutturale della Nazione“. 
Infine la Meloni ha tenuto a 

sottolineare come “il  go-
verno mantenga un altro 
impegno preso con gli  i ta-
l iani“,  non mancando di 
ringraziare – anche a nome 
dell ’esecutivo – “il  Consi-
glio di Stato per i l  grande 
lavoro svolto e che ha con-
tribuito al  raggiungimento 
di questo importante risul-
tato“. 
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“Uno s tabi l imento  abban-
donato  t ras formato  in  
spiaggia  l ibera ,  v i  raccon-
t iamo la  s tor ia  del l ’ormai  
ex  ‘L’Arca ’ ,  oggi  spiaggia  
l ibera  ‘S .P.Q.R. ’ .  La  prece-
dente  amminis traz ione  
M5S ha  voluto  invest i rc i  
cent inaia  di  migl ia ia  d i  
euro,  ha bonif icato l ’ intera 
spiaggia,  r imuovendo eter-
ni t ,  cemento  e  tut te  le  
s t rut ture  r imaste  che ,  ne l  
tempo,  erano diventate  r i -
covero  per  senza  f i ssa  di -
mora .  Dopo aver  
trasformato la  concessione 
demania le  in  spiaggia  l i -
bera ,  sono s ta t i  inser i t i  
tut t i  i  serviz i  g ià  present i  
ne l le  a l t re  spiagge  l ibere  
del  l i tora le  romano.  Pos i -
z ionate  nuove  passere l le ,  
res taurat i  g l i  ombrai  s to-
rici ,  r iprist inato l ’ impianto 
idr ico ,  ins ta l la te  fonta-
nel le ,  docce ,  cammina-
ment i  per  i  d isabi l i ,  bagni  
per  la  s tagione  balneare ,  
r ipr is t inate  tut te  le  ba lau-
stre  ed inf ine eseguit i  i  la-
vor i  d i  muratura  e  
vernic iatura  per  i l  decoro.  
La  spiaggia ,  f inalmente  l i -
bera e  gratuita ,  ha ospitato 
tornei  sport ivi  ed ha cost i -
tuito  i l  s i to  ideale  per  pro-

gett i  in  col laborazione con 
la  Scuola  cani -sa lvataggio  
centromeridionale .  Adesso 
i l  processo  di  t ras forma-
zione  a  cui  i  romani  de-
vono ass is tere  è  quel lo  di  
convers ione  da  una del le  
spiagge l ibere più bel le  del  
l i tora le  romano a  ‘ s i to  di  
stoccaggio rif iuti  di  Roma’.  
Al  so lo  pensare  a l  grande 
lavoro  intrapreso  per  t ra -
s formare  un’area  data  in  
concessione ed ora vederla  

r idot ta  in  questo  s ta to ,  c i  
arrabbiamo molt i ss imo.  
L’amministrazione attuale ,  
a  guida  PD,  non è  s ta ta  
nemmeno in grado di  r icol-

locare la  targa r imossa dal  
ceppo in marmo, riportante 
i l  nome del la  spiaggia .  S i -
curamente c ’è  un serio pro-
blema di  capaci tà  

amministrativa e di  visione 
pol i t i ca  ma,  a  d is tanza  di  
ol tre  un anno dal l ’ insedia-
mento ,  qualcosa  l ’avrebbe  
dovuta  sospet tare  anche  
questa giunta.  Così  i  r i f iuti  
‘abbel l i scono’ ,  dando mo-
t ivo  a l  minis t ro  del  tur i -
smo Santanchè  di  
affermare che le  spiagge l i -
bere sono piene di  r i f iut i  e  
d i  toss ic i ,  paragonandole  
al le  –ovvio –  molto meglio 
concess ioni  ba lnear i ,  con 

tant i  sa lut i  a i  conf l i t t i  d i  
interesse .  E  s iccome,  
s tando sempre  a l le  parole  
del  minis t ro ,  le  medes ime 
‘non sono degni  post i  d i  
noi  essere  umani ’ ,  c i  soc-
correrà  senz’a l t ro  i l  s in-
daco  Gual t ier i  perché  i l  
problema lo  r i so lverà  con 
l ’ incener i tore .”  Lo  dichia-
rano i  cons ig l ier i  M5S del  
Munic ipio  X ,  Alessandro  
Ieva ,  Giul iana  Di  P i l lo  e  
Si lvia  Paolett i

Municipio X,  Ieva,  Di Pil lo,  Paoletti  (Movimento 5 Stelle) :  
“S.P.Q.R.,  da spiaggia l ibera a pattumiera”

Appena ricevuta la notizia, il leghista lascia la parola a Mantovano 

Morto Mihajlovic: Salvini ‘gelato’

Giunto  davant i  a i  media  
(ne l la  sa la  po l i funzionale  
de l  governo) ,  a ff iancato  
dal  sottosegretario  Alfredo 
Mantovano ,  per  commen-
tare  l ’ a t tesa  r i forma de l  
codice  degl i  appal t i ,  ap-
pena  approvato  da l  Cdm,  
Matteo Salvini  è  s tato  rag-
g iunto  da l  messaggio  che  
annunciava  la  morte  de l  
suo  amico  S in isa  Miha j lo -
v ic .  I l   min is t ro  leghis ta  
aveva  appena  in iz ia to  a  
par lare  quando è  arr ivato  
i l  messaggio .  Dopo aver  
messo  g l i  occhia l i  ed  aver  
preso  a t to  de l la  te r r ib i le  
not iz ia ,  Salvini  ha  le t teral -

mente  cambiato  color i to  e ,  
l imi tandos i  a  ba lbe tare  
commosso :  “perdona-
temi…  ho  appena  avuto  
una  pess ima not iz ia  su… 
su . . . ” ,  po i  un  rapido  
sguardo d’ intesa  con Man-
tovano,  che  capisce  a l  volo  
a  prosegue  lu i  l ’ in ter-
vento .  F in i to  l ’ incontro  
s tampa,  Sa lv in i  ha  quindi  
r iversa to  su i  suoi  cana l i  
socia l  i l  grande dolore  per  
la  morte  de l l ’ ex  c t  de l  Bo-
logna  (e  ca lc ia tore  d i  
Roma,  Samp,  Lazio e  Inter)  
scr ivendo:   “Non c i  vogl io  
c redere ,  s t ramaledet ta  ba-
starda malatt ia .  Buon viag-

g io  S in isa ,  campione  den-
tro  e  fuori  dal  campo“.  Poi  
accanto  ad una foto  in  cui  
appare  con  S in isa ,  Sa lv in i  
aggiunge :  “Se  ne  va  un  
amico ,  una  persona  ser ia ,  
una persona buona e  gene-
rosa ,  un  combat tente  che  
non  aveva  paura  d i  d i re  
c iò che pensava.  Mai .  Se ne 
va  un papà,  un mari to ,  un 
nonno,  che  lasc ia  in  ere -
di tà  un enorme patr imonio 
d i  a ffe t to  e  d i  amore ,  a  
part ire  dal la  sua splendida 
famigl ia  e  da  tut to  i l  po-
polo  de l lo  Spor t .  C i  man-
chera i ,  tanto .  Anzi ,  sara i  
sempre con noi“ .  

“La Commissione capitolina Sport si unisce al dolore per la dolorosa scomparsa” 

Mihajlovic, le parole di Bonessio

“Sono profondamente  ad-
dolora to  da l la  not iz ia  
de l la  scomparsa  d i  S in isa  
Miha j lov ic ,  un  grande  
uomo di  spor t  che  con  i l  
suo  temperamento  for te  e  
determinato  ha lasc iato  un 
segno  inde leb i le  ne l  
mondo del  calcio,  prima da 
ca lc ia tore  e  po i  da  a l lena-
tore .  Un vero sport ivo che 
con  lea l tà  e  coraggio  ha  

sempre  a ff ronta to  le  s f ide  
de l la  v i ta ,  in  campo e  
fuori .   Grazie  a l la  scel ta  di  
condiv idere  i l  percorso  
del la  sua  malat t ia  ha  dato  
forza  a  tant i  e ,  a l  d i  là  
de l le  appar tenenze  ca lc i -
s t i che ,  abbiamo fa t to  tut t i  
i l  t i fo  per  lu i .  Oggi  mi  fa  
mol to  male  sapere  che  la  
battaglia  per la  vita ,  quella  
a  cui  teneva di  più in  asso-

luto ,  termina qui .  Al la  sua 
famigl ia  va  i l  mio  più  s in-
cero  abbracc io” .  Cos ì  in  
una  nota  i l  Pres idente  
de l la  Commiss ione  Spor t  
d i  Roma Capi ta le ,  Nando 
Boness io  i l  qua le ,  pur  
esprimendosi  a l  s ingolare ,  
c i  piace  pensare  che inten-
desse  porgere  le  condo-
g l ianze  a  nome di  tu t ta  la  
Commissione…
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Tanto  p er  c amb iare ,  ecco  
n uovi  prob lemi  con  l e  
m ul te  a  Roma.  S t an do  in -
fa t t i  a l le  segnalaz ioni  rac -
co l te  da l l ’ a ssoc iaz ione  
Cod i c i ,  s i  s t an n o  v e r i f i -
cando dei  problemi  con  la  
n o t i f i ca  d i  v erba l i  de l l e  
contravvenzioni  già  pagat i  
n e i  t e rmin i  con  i l  prea v-
viso .  “St iamo seguendo un 
caso  –  spiega  Ivano Giaco-
m el l i ,  Segre t ar io  Na z io -

nale  di  Codic i  –  in  cui  una  
c i t t a d ina  ha  r i cevuto  una  
sa nz ione ,  l ’ha  p a gata  ne l  
g i ro  di  pochi  g iorni  e  suc-
cess iva mente  ha  inv ia to  
una  comunica z ione  v ia  
PEC p er  ind ica re  i  da t i  
de l l ’ a u tore  de l la  v io la -
z ione .  A qua t t ro  mes i  da  
que l la  sa nz ione ,  ne  ha  r i -
cevuta  un ’a l t ra ,  ques ta  
vol ta  di  c i rca  200  euro,  per  
aver  omesso di  comunicare 

chi  fosse  i l  t rasgressore .  È  
fac i le  comprendere  la  sor-
presa  ed  anche  i l  g rande  
disappunto  per  quanto  ac-
caduto .  La  c i t t ad ina  ha  
scoper to  che  l a  pra t i ca  r i -
su l tava  incomple ta  ed  ora  
s i  r i t rova  a  dover  pagare  
una  mul ta  per  un ’ inadem-
pienza  d i  cu i  non  ha  a l -
cuna  responsab i l i t à .  
R i ten iamo che  non  s ia  un  
caso  i so la to .  Lo  d ic iamo 

perché  su l  s i to  de l  Co-
mune di  Roma è  s ta to  pub-
bl icato  un avviso  in  cui  s i  
in formano  i  c i t t ad i n i  s u  
come consul tare  la  propria  
pos iz ione  e  come  fa re  
eventual i  segnalazioni  ne l  
caso  in  cu i  abb iano  r i ce -
vuto  la  not i f i ca  d i  verba l i  
pagat i  entro  i  termini  pre-
v i s t i .  Un  i t e r,  pur t roppo ,  
che  non r i sul ta  par t ico lar-
mente  sempl i ce  da  s e -

guire .  In  ogni  caso ,  i l  pro-
b l ema  c ’ è  ed  è  no t o .  N on  
s o l o .  C ’è  anche  un  a l t ro  
aspet to  da  tenere  in  cons i -
derazione :  i  tempi .  A vol te  
queste  comunicazioni  arr i-
vano  con  notevo le  r i ta rdo  
e  s e  s i  s uper ano  i  t e r mi n i  
prev i s t i ,  l a  s anz i one  d i -
vent a  de f i n i t i va  e  q u i ndi  
non  s i  può  p i ù  fa re  oppo-
s i z i one .  In  a t t es a  che  
Roma Capi t a l e  pong a  r i -

medi o  a l l a  s i t uaz i one ,  ab -
b i amo a t t i va t o  i  nos t r i  
Sporte l l i  per  raccogl iere  le  
s eg na l az i on i  ed  avv i are  
t u t t e  l e  az i on i  neces s ar i e  
vol te  a  tute lare  i  consuma-
t or i ” .  È  pos s i b i l e  r i ch i e -
dere  l ’ a s s i s t enza  
de l l ’ a s s oc i az i one  Codi c i  
t e l e fonando  a l  numero  
06 .55 .71 .996  oppure  s c r i -
vendo  a l l ’ i nd i r i zzo  s eg re -
ter ia . sporte l lo@codic i .org .

Multe choc nella Capitale: arrivano contravvenzioni 
e notifiche già pagate, segnala il Codici 

L’iniziativa, presentata da Ciaccheri, con l’obiettivo di fornire indicazioni e orientare i ragazzi alla scelta dell’indirizzo scolastico da prendere 

“Domani a Roma tre open day per le superiori al Municipio Roma VIII”

Tredici  i s t i tut i  superior i  
del  Municipio  Roma VII I  
incontrano gl i  s tudent i  di  
terza  media .  Domani ,  sa-
bato  17  dicembre a  part i re  
dalle  ore 10,30 f ino al le  ore 
13,  presso la  sala del  Retto-
rato  Roma Tre  in  via  
Ost iense 133,  s i  terrà  l ’ ini -
z iat iva  “Open Day Scuole  

Superior i  Municipio  Roma 
VII I”  organizzata  dal  Mu-
nicipio Roma VIII  in  col la-
borazione con l ’Univers i tà  
Roma Tre ,  con l ’obiet t ivo 
di  fornire  indicazioni  e  
or ientare  i  ragazzi  a l la  
scel ta  del l ’ indir izzo scola-
s t ico  da prendere .  Ogni  
is t i tuto  scolast ico  supe-

r iore  avrà  una postazione 
in cui  professori  e  studenti  
dell ’ ist i tuto stesso i l lustre-
ranno tutte le  informazioni  
necessarie sulla scuola.  “Si  
t rat ta  di  un’ iniz iat iva  
molto  importante  –  com-
menta i l  presidente del Mu-
nicipio Roma VIII ,  Amedeo 
Ciaccheri  (nella foto)  –  che 

abbiamo voluto  organiz-
zare per consentire a tutt i  i  
ragazzi  del  terr i tor io  di  
poter  incontrare  ins ieme 
nello stesso giorno tutt i  gl i  
ist i tuti  superiori  del  nostro 
municipio  e  capire  quale  
potrà essere la  scelta scola-
s t ica  migl iore  per  i l  pro-
prio futuro”.  “Alle ore 11 – 

conclude i l  pres idente  
Amedeo Ciaccheri  –  presso 
l ’Aula Magna del  Rettorato 
di Roma Tre,  si  terrà inoltre 
un dibat t i to  t ra  i  dir igent i  
scolast ic i  degl i  i s t i tut i  su-
perior i  del  terr i tor io  e  i l  
Magnifico Rettore di  Roma 
Tre ,  Massimil iano Fiorucci  
dal  t i to lo  ‘Scuola ,  Univer-

s i tà  e  Lavoro” per  consen-
t i re  a i  ragazzi  la  costru-
zione più consapevole  
possibi le  di  un percorso 
che parta  dal la  scuola  su-
periore ,  cont inuando per  
l ’Univers i tà ,  f ino ad arr i-
vare  a l lo  scopo f inale  di  
entrare  nel  mondo del  la-
voro”.
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L’out f i t  “mac ed on ia”  e  i l  
r i g ore  d i  B ru n o  B arb ie r i ,  
l e  ce lebr i  pacche  e  l a  pas -
s i o ne  d i  An t on in o  Canna -
vacc i uo lo ,  l ’ emot iv i tà  e  
l ’ e leganza  br i t i sh  d i  Gior-
g io  Loca te l l i :  s i  è  r i c rea ta  
l a  r i ce t t a  d i  Mas t erChef  
I t a l i a ,  c h e  i e r i  h a  t ag l ia to  
u ff i c i a l men t e  i l  n as t ro  
d e l l a  nuov a ,  a t t es i s s ima ,  
ediz ione .  Davant i  a l la  g iu-
r ia  –  a ff ia ta ta ,  so l ida  e  i r-
res i s t i b i l e  c ome  sempre  –  
sono  appars i  i  pr imi  asp i -
rant i  con corren t i  che  in  
poch i  min u t i  h an n o  do-
vuto  d imost rare  d i  mer i -
ta re  un  pos t o  ne l la  
Mas terc lass :  g ià  da  i e r i  c i  
sono i  pr imi  9  concorrent i  
u ff i c i a l i  d i  qu es t a  ed i -
z i one ,  men t re  a l t r i  do -
vranno  d imost rare  ancora  
d i  m er i t a re  l ’ agogna to  
grembiule  b ianco .   L’esor-
dio  del  cooking show pro-
d ot to  da  E n demol  S h ine  
I ta l y  per  Sky,  i e r i  se r a  su  
Sky Uno/+1 e  on  demand,  
ha  segnato  833mila  spet ta -
to r i  medi  e  i l  3 , 4% d i  
s hare ,  c on  1 . 263 . 296  con-
ta t t i ;  a  seguire ,  i l  secondo 
ep i s o d i o  h a  ragg iunto  
618mi l a  spe t t a t or i  medi ,  
co n  i l  4 , 1% d i  sh are  e  
938 .716  conta t t i .  Ne l  com-
pl es s o ,  qu in di ,  l a  media  
serata  è  d i  726mila  spet ta -
to r i  med i  e  d e l  3 , 7% d i  
s hare ,  c on  1 . 101 . 006  con-
ta t t i  e  un a  perman enz a  a l  
66%,  in  l inea  con la  prece-
d ente  s t ag ion e .   Un  suc -
ces s o  t es t imon ia t o  anche  

dai  soc ia l :  grazie  a l le  o l t re  
1 5 5 mi la  in te ra z ion i  soc ia l  
ne l la  g iornata  di  ier i  e  a l le  
o l t re  2 0 0 mi la  in te raz ion i  
to ta l i ,  r i sp e t t ivamente  
+4 6 % e  +4 8 % r i sp e t to  a l -
l ’anno scorso ,  la  pr ima se-
rata  di  MasterChef  I ta l ia  è  
s tato  i l  contenuto più com-
menta to  de l  p r ime- t ime .  
L’ha shta g  u ff i c ia le  #Ma-
s te rChef I t  è  en t ra to  ne l la  
c la ss i f i ca  de i  Trending  
Top ic  a  l ive l lo  mondia le ,  
mentre  ne l la  chart  i ta l iana  
durante  la  messa  in  onda è  
ba lz a to  sub i to  in  t e s ta  r i -
manendoci  per  tut ta  la  se -
ra ta  f ino  a l l a  ma t t ina  d i  
oggi ;  in  tendenza  sono ap-
pars i  anche  i  nomi  de i  t re  
g iudic i  ( font i :  Ta lkwalker  
SCR;  Trends24 . in)   I  pr imi  
due  ep i sodi  ha nno  v i s to  
a p p a r i re ,  da va nt i  a i  g iu -
dic i  a t tent i  e  r igoros i ,  una  
lunga  s f i l a ta  d i  a sp i rant i  
concorrent i ,  des ideros i  d i  
mostrare  le  propr ie  abi l i tà  
in  cucina;  a  giudicare  se  di  
vere  a b i l i t à  s i  t ra t tava ,  i  
t re  chef  s te l la t i .  45  minut i  
per  creare  i l  proprio  piat to  
e  5  minut i  p er  u l t imar lo  
dura nte  l a  p resentaz ione  
d i  sé  a i  g iudic i :  l a  pr ima  
p rova  d i  ques ta  s tag ione  
va leva  i l  tu t to  p er  tu t to  
per  i  candidat i  a l  t i to lo  di  
nuovo  M a s terChef  i t a -
l iano,  un “a l l  in”  che  dava  
so lo  t re  p oss ib i l i  a l t e rna-
t ive :  con  i  s ì  d i  tu t t i  e  t re  
s i  o t teneva  i l  passaggio  di  
d i r i t to  ne l la  Ma s terc lass ;  
con  due  s ì  i l  g rembiu le  

gr ig io  davano  la  poss ib i -
l i tà  d i  accedere  a  uno s tep  
in te rmedio ,  l e  S f ide ,  per  
poter  t en tare  nuovamente  
d i  convincere  i  g iudic i ;  
neg l i  a l t r i  cas i ,  un  mes to  
r i torno a  casa .   E  a  f ine  se-
ra ta  g ià  d ivers i  cuoch i  
amator ia l i  sono  g ià  s i cur i  
de l la  propr ia  presenza  in  
Mas terc lass :  F rancesca ,  
39enne  na ta  a  Ranc io  Va l -
cuvia  e  ora  a  Roma,  che  ha  
conquis ta to  i  g iudic i  co l  
suo  Ta i jou  me  sou ,  gam-
bero  co t to  in  so ia  e  ace to ,  
mousse  di  anacardi  e  gam-
bero  sco t ta to  su  spuma d i  
panna  e  l imone ,  un  p ia t to  
for temente  in f luenza to  
dag l i  ann i  t rascors i  in  
Cina ;  Laura ,  archi te t to  ro-
mano  d i  31  anni ,  che  con  
Mi  g ioco  l ’ en t ra ta  ( sp ie -
dino di  capesante  con ger-
mogl i  e  gocce  d i  r ibes  su  
centr i fuga  di  mela  verde  e  
sedano)  ha  raccol to  grandi  
compl iment i  da i  g iudic i ;  
Hue ,  27enne  pro jec t  a ss i -
s tan t  na ta  ad  Hanoi ,  in  
Vie tnam,  e  ora  a  F i renze ,  
che  ha  proposto  Imparare ,  
pra t i care ,  sperare  e  so -
gnare  –  de i  rav io l i  d i  r i so  
r ip ien i  d i  maia le ,  l emon-
grass ,  s ca logno  e  co la tura  
d i  a l i c i  –  r i cevendo  un  s ì  
unanime  e  convin to  da i  
t re .  G ià  pront i  per  l a  Ma-
s te rc lass  i l  19enne  s tu -
dente  d i  s c i enze  
archeologiche  Antonio  (so-
prannominato  Bubu) ,  nato  
v i c ino  Napol i ,  c resc iu to  a  
Cagl iar i  e  ora  a  Roma,  che  

co l  suo  omaggio  a l l a  S ar-
degna –  dei  culurgiones  in  
acqua  d i  pecor ino ,  par mi-
giano e  zafferano con o l io  
a l l a  menta  –  ha  s t reg a t o  i  
g iudic i ;  e  Rachele ,  34enne  
mi lanese  che  l avor a  ne l  
mondo del la  moda,  che  ha  
por ta to  a  Mas terChef  I t a -
l i a  tu t ta  l a  sua  vog l i a  d i  
r iv inc i ta  preparando Dal la  
pe l l e  a l l a  l i s ca  ( r av i o l i  d i  
b ranz ino  con  fumet t o  d i  
branzino,  chips  di  pel le  ed  
es t ra t to  d i  sedano  e  l i -
mone) .  E  ancora  i l  came-
r ie re  29enne  Frances co ,  
romano  e  s impat i c i s s i mo ,  
che  con  Uno ,  due ,  t re…  
super!  ( tre  paccheri  r ipieni  
d i  burra ta  con  ta r t a re  d i  
pesce  spada  su  s a l s a  d i  
zucch ine  e  pa ta t e )  ha  
s t rappato  grandi  r i sa te  ma 
anche  i  compl ime nt i  una-
nimi  dei  g iudic i ;  Edoardo,  
26  anni  to rna to  ne l l a  s ua  
Varese  dopo  quat t ro  anni  
d i  Germania ,  d i soccupat o  
e  con  de i  ba ff i  super  r i co -
nosc ib i l i ,  che  co n  Os s i -
moro ( r i sot to  a l l ’onda con 
fonduta  di  pecor ino  e  zuc-
chine  marinate  a l  l imone e  
menta )  ha  fa t to  s ì  che  i  
g iudic i  r i conosces s ero  i l  
suo  ta len to ;  Sara ,  27enne  
impiega ta  bergamas ca  d i  
or ig ini  marocchine ,  che  ha  
propos to  R icominc i o  da  
qui ,  un  tonno in  cros ta  su  
chutney  d i  po modoro ,  
f r igg i te l l i  e  prug ne  con  
hummus  a l  bas i l i co  e  
menta .  Grembiu le  b i anco  
co l  suo  nome anche  per  

S i l v i a ,  i mprendi t r i ce  
55enne  d i  Cas er t a  e  res i -
dente  a  Roma,  che  ha  fa t to  
as s ag g i are  a i  g i udi c i  S co -
pr i  l ’ i n t rus o ,  g nocch i  d i  
pa t a t e  e  bacca l à  con  von-
g o l e  e  da t t e r i n i  g i a l l i .   
Vanno  a l l e  s f i de ,  i nvece ,  
t r a  g l i  a l t r i ,  G i us eppe ,  43  
anni ,  d i re t t ore  org an i zza-
t i vo  d i  un  l abor a t or i o  d i  
anal i s i  mediche  d i  Bar i ,  i l  
cu i  Pes ca t o  de l l e  re t i  
(po l po  e  s eppi a  s u  s a l s a  
o l andes e  con  c rudi t és  d i  
cavo l f i ore  e  ju l i enne  d i  
zucch i ne  a l l o  zenzero )  ha  
convi n t o  G i org i o  e  Ant o -
n i no  ma  non  Bruno ;  An-
drea ,  de t er mi nat o  e  
c rea t i vo  29enne ,  che  ha  
s oddi s fa t t o  Bruno  e  Ant o -
n i no  con  i l  s uo  G ui g ui  
( s a l mone  s co t t a t o  con  be -
s c i amel l a  ac i da  a l l a  cur-
cuma e  c i cor i e  r i pas s a t e )  
ma cercherà  di  convincere  
Giorgio  ne l  pross imo s tep .  
E  ancor a ,  hanno  o t t enut o  
i l  g rembi u l e  g r i g i o  con  
due  s ì  e  i l  no  del  so lo  inte-
g er r i mo  e  r i g oros i s s i mo  
Barbier i  Leonardo,  20enne  
s t udent e  d i  economi a  bo-
lognese  e  ora  a  Trento ,  con 
i  Capelèt  d i  Paola  dedicat i  
a l l a  nonna  ( cappe l l e t t i  d i  
r icot ta  e  crema di  asparagi  
s a l t a t i  a l  bur ro  con  punt e  
d i  as par ag i  e  bo t t a rg a ) ;  
Auror a ,  24  anni  d i  Buon-
convent o ,  paes i no  de l l a  
Toscana,  che  ha  presentato  
N e l l ’o r t o  d i  babbo ,  de i  
mal t ag l i a t i  a l l a  c rema  d i  
zucch i ne  con  fondut a  d i  

pecor ino  e  pomodorini  ca-
r amel l a t i ;  Vi ncenzo ,  36  
anni ,  da  o l t re  d iec i  anni  in  
Indones i a  dove  fa  l ’ i m-
prendi t ore ,  che  ha  c rea t o  
una  Caprese  scomposta  d i  
mare ,  gamber i  scot ta t i  con 
b i s q ue ,  c rema  d i  pomo-
doro ,  s a l s a  a l  bas i l i co  e  
mous s e  d i  mozzare l l a .  
G rembi u l e  g r i g i o  anche  
per  l ’ a s s i s t en t e  par l amen-
t are  Ivana ,  60enne  d i  
Roma,  che  ha  impiat tato  la  
s ua  Pas t a  d ’amare ,  de i  
bo t t on i  r i p i en i  d i  pes ce  
spada e  burrata  con acqua 
di  broccolo  romano e  von-
g o l e ;  e  i l  po l i g l o t t a  Ol l i -
v i e r,  45enne  manag er  che  
s i  d i v i de  t r a  Croaz i a  e  
F r anc i a ,  Paes i  dove  s ono  
l e  s ue  or i g i n i ,  e  Par ma ,  
dove  v i ve  or a  co l  s uo  f i -
danzato ,  che  ha  preparato  
de i  g y oza  r i p i en i  d i  
manzo ,  cavo l o  r i cc i o  e  c i -
po l lo t to  con  sa l sa  d i  so ia ,  
ace t o  d i  r i s o  e  s es amo 
b ianco .  Giovedì  22  d icem-
bre ,  s empre  s u  S k y  e  i n  
s t reami ng  s u  N OW,  un  
nuovo  appunt ament o  con  
Mas t er Chef  I t a l i a :  nuovi  
as p i r ant i  che f  a f f ront e -
ranno i  loro  Live  Cooking,  
dopodi ché  avr anno  l uog o  
l e  S f i de  da l l e  q ua l i  emer-
geranno g l i  u l t imi  compo-
nent i  u ff i c i a l i  de l l a  
Masterc lass .  A f ine  serata ,  
l e  20  pos t az i on i  s a r anno  
f inalmente  tut te  occupate ,  
e  prenderà  uff ic ia lmente  i l  
v i a  l a  g ar a  cu l i nar i a  p i ù  
ambita .  

MasterChef Italia al via: Barbieri, Cannavacciuolo  
e Locatelli show ai live cooking 

Presenti all’incontro anche la produzione, composta dal direttore artistico e produttore Simone Scorcelletti, Flavia Chianese e Antonio Cinque 

Le voci di Queen At The Opera visitano il San Camillo Forlanini

Ier i  mat t in a ,  in t orn o  a l l e  
o re  11 . 00 ,  a l l ’Az ienda  
Os peda l i e ra  San  Cami l lo  
F or l an i n i  d i  Roma  le  
g randi  v oc i  d e l lo  show 
rock-s in fonico  QUEEN AT 
THE  OPERA,  in t e ramente  
bas a to  su l l e  l eggen da r ie  
musiche  dei  Queen,  hanno 

in t ra t tenuto  i  ba mbin i  in  
cura  ne i  repar t i  d i  ch i rur-
g ia  pediatr ica  e  pediatr ia .  
Per  l ’occa s ione ,  Va lent ina  
Fer ra r i  e  Luca  Marconi  
sono  s ta t i  a ccomp agnat i  
da  Andrea  Inglese  a l la  chi -
ta r ra  e  da  Ma nue l  Mosca -
r i to lo  a l  ca jun  e  hanno  

a l l ie ta to  i  cuor i  de i  p iccol i  
paz ient i  de l  San  Cami l lo  
con  la  mus ica  de i  Queen .  
Present i  a l l ’ incontro  anche 
la  produz ione ,  composta  
da  S imone  Scorce l l e t t i  
(produt tore  musica le  e  d i -
re t tore  a r t i s t i co ) ,  F lav ia  
Chianese  e  Anton io  C in -

que .  QUEEN AT TH E 
OPERA r ipar te  i l  14  g en-
na io  da l  C inema Tea t ro  
Nes tor  d i  F ros inone .  S u l  
pa l co  Luca  Marconi ,  Va-
lent ina Ferrari ,  Alessandro 
Marchi ,  Luana Fraccalvier i  
e  i l  soprano  l i r i c o  G i ada  
Sabe l l i co ,  capac i  d i  re i n -

t e r pre t are  i  p i ù  g r andi  
s ucces s i  de l l a  band .  Con  
l oro  un ’orches t r a  d ’ecce -
z i one  compos t a  da i  mi -
g l i or i  mus i c i s t i  de l  
panor ama mus i ca l e  
od i er no  ( t r a  q ues t i ,  i l  
Maestro  Pr isca  Amori ,  s to-
r i ca  co l l abor a t r i ce  d i  

Enni o  Mor r i cone) .  Ad  ag -
g i ung ere  p i ù  pa t hos  a l l a  
scena un suggest ivo visual  
show.  I  b ig l ie t t i  de l  lungo 
tour,  che  toccherà  tu t te  l e  
pr i nc i pa l i  c i t t à  de l  paes e ,  
s ono  d i s poni b i l i  s u i  c i r -
cu i t i  d i  prevendi t a  ab i -
tual i .
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Medici dello sport: “Vaccini tengono il sistema immunitario 
allenato e in forma” 

I vacc in i  t engono  i l  s i -
s tema immuni tar io  a l l e -
nato  e  in  forma.  Pediatr i  e  
medic i  de l lo  spor t  scen-
dono  in  campo in  favore  
de l la  prevenzione  e  de i  
vacc in i :  “Lo  spor t  è  una  
pra t i ca  fondamenta le  per  
ev i tare  i l  per i co lo  d i  ma-
lat t ie ,  ma non è  suff ic iente  
per  garant i r s i  un  s i s tema 
immuni tar io  e ff i c iente” .  
L’appel lo  a  non  abbassare  
la  guardia  su l le  vacc ina-
z ioni  raccomandate  arr iva  
in  occas ione  de l  l ive  ta lk  
‘Spor t&Prevenzione :  i l  
ruo lo  de l la  vacc inaz ione  
per  un  s i s tema immuni ta -
r io  a l l enato  e  sempre  in  
forma’ ,  che  s i  è  t enuto  
oggi  a  Roma presso  i l  Pa -
lazzo  de l l ’ In formazione ,  
sede  d i  Adnkronos ,  con  i l  
contr ibuto  non  condiz io -
nante  di  Gsk e  Sanof i .  Dai  
dat i  del  ministero del la  Sa-
lute  su l le  coper ture  vacc i -
nal i  a l  2021  –  è  emerso dal  
d ibat t i to  –  a t tenzione  par-
t i co lare  va  a l l e  vacc ina-
z ioni  in  adolescenza :  
contro  i l  meningococco  C  
non s i  va  o l tre  i l  58%;  con-
tro  i l  meningococco ACWY 
coniugato ,  ne i  maggio-
renni  s i  raggiunge  i l  62%,  
ma  ne i  na t i  ne l  2005  s i  
f e rma a l  58 ,50%.  Secondo 
l ’annuar io  s ta t i s t i co  i ta -
l iano 2021,  invece,  i l  36 ,6% 

de l la  popolaz ione  pra t i ca  
a lmeno uno sport ,  d i  cui  i l  
27 ,1% in  modo cont inua-
t ivo ,  r i spe t to  a l  9 ,5% che  
lo  fa  sa l tuar iamente .  In  
larga  parte  s i  par la  d i  f re -
quentatori  di  federazioni  o  
associazioni  sport ive di let -
tant i s t i che :  bas t i  pensare  
che  ne l  2020  i l  Coni  con-
tava  o l t re  13  mi l ion i  e  
113mi la  persone  tessera te  
e  c i rca  115mi la  organizza-
z ioni ,  t ra  assoc iaz ioni  e  
società  sport ive  di le t tant i -
s t i che .  I l  ruo lo  che  i  me-
dic i  d i  medic ina  de l lo  
spor t  r ives tono  ne l  con-
t ro l lo  de l la  sa lute  d i  ch i  
voglia  prat icare un’att ività  
spor t iva  è  dunque  mol to  
importante  e  non  può  
esc ludere  i l  t ema de l le  
protez ioni  vacc ina l i .   “ I l  
nos t ro  ruo lo  è  fondamen-
ta le  ne l la  prevenzione  
de l la  popolaz ione  –  a f -
fe rma Maur iz io  Casasco ,  
pres idente  Fmsi  (Federa -
z ione  medico  sport iva  i ta -
l iana)  –  in  par t i co lare  
modo quel la  g iovani le  che  
pr ima di  in iz iare  l ’a t t iv i tà  
spor t iva  deve  so t topors i ,  
come tut t i ,  a  una  v i s i ta ,  a  
un protocol lo  medico spor-
t ivo  previs to  dal la  legge”.  
F inora  “c i  s iamo occupat i  
del la  prevenzione e  dei  r i -
schi  dal  punto di  v is ta  dei  
var i  organi ,  pr imo fra  tut t i  

que l lo  card iaco .  Oggi ,  
però ,  i l  ruo lo  de l la  coper-
tura  vacc inale  è  mol to  im-
portante  –  r imarca Casasco 
–  per  l ’ a t l e ta ,  ma  in  gene-
rale  per  le  persone che una 
vo l ta  te rminata  l ’ a t t iv i tà  
spor t iva  v ivono  ne l la  so -
c ietà .  Ecco perché nel  2023  
come Fmsi  inaugureremo 
una  campagna  d i  forma-
z ione  e  in formazione  
su l l ’u t i l i tà  de l la  vacc ina-
zione a  360  gradi  nel la  tu-
te la  de l la  persona  
a l l ’ in terno  de l l ’ ambi to  
spor t ivo ,  con  indicaz ioni  
speci f iche  per  c iascuna di -
scipl ina,  perché la  vaccina-
z ione  è  una  garanz ia  d i  
tu te la  in  te rmini  d i  pre -
venz ione” .  I l  medico ,  in  
fase  d i  r i lasc io  de l  cer t i f i -
ca to  d i  idone i tà  spor t iva ,  
pot rà  eseguire  uno  scree -
n ing  vacc ina le  e  dare  l e  
oppor tune  raccomanda-
z ioni  a l la  popolaz ione ,  
anche  a  f ronte  de l le  indi -
caz ioni  d i  coper tura  indi -
cate  dal  Piano nazionale  di  
prevenzione  vacc ina le  
(Pnpv) .   Nel  2017  –  è  s tato  
r ibadito  durante  l ’ incontro 
–  Società i tal iana di  igiene,  
medic ina  prevent iva  e  sa -
ni tà  pubbl ica  (S i t i )  e  Fmsi  
hanno  prodot to  un  docu-
mento sul l ’uso  del le  vacc i -
naz ioni  neg l i  a t l e t i  
spor t iv i  profess ion is t i ,  

suddiviso  t ra  sport  indivi -
dual i ,  di  squadra o  di  com-
bat t imento ,  ma  anche  
tenendo conto  del  luogo in  
cu i  s i  svo lge  l ’ a t t iv i tà  e  
del le  condizioni  speci f iche  
del l ’at leta .  Attenzione par-
t i co lare  va  r ivo l ta  anche  
a l l ’ e tà  de i  pra t i cant i :  i l  
58% ne l la  fasc ia  6 -10  anni  
eserci ta  uno sport ,  i l  60 ,5% 
ha  t ra  g l i  11  e  14  anni ,  i l  
50 ,1% ha  t ra  i  15  e  i  17  
anni .  Crescendo le  percen-
tua l i  s i  r iducono ,  ma  non  
va trascurata nel l ’adulto la  
fasc ia  p iù  a l ta ,  par i  a l  
37 ,3%,  che  r iguarda  per-
sone  t ra  i  65  e  i  74  anni .  
Tut te  ca tegor ie  che  neces -
s i tano  d i  una  protez ione  
vacc ina le  mira ta  per  po-
terne  tute lare  la  sa lute .    
“Dopo un calo  del le  vacc i -
nazioni  obbl igator ie  e  rac-
comandate  reg is t ra to  
durante  la  pandemia  –  r i -
corda  Rino  Agost in ian i ,  
pediatra  del la  S ip  (Società  
i ta l iana  di  pediatr ia)  –  c ’è  
s ta to  un  recupero  t ra  i l  
2021  e  i l  2022 .  Tut tav ia ,  
non  s iamo tornat i  sopra  
quel  95% di  coper tura  per  
a l cune  vacc inaz ioni  che  è  
la  sogl ia  r i tenuta  ut i le  per  
ar r ivare  a l l ’ immuni tà  d i  
popolazione,  obiet t ivo che  
consente  d i  proteggere  i l  
s ingolo  e  la  co l le t t iv i tà .  I  
pedia t r i  g iocano  un  ruolo  

fondamenta le  per  indi r iz -
zare  le  famigl ie  verso  una  
adeguata  s t ra teg ia  vacc i -
nale” .  Ed è  proprio  sui  ge-
n i tor i  che  occorre  
in terveni re ,  secondo  Ago-
s t in ian i :  “Ci  sono  g l i  es i -
tant i  –  descrive i l  medico –  
quindi  g l i  indi fferent i ,  che  
non  r iescono  a  compren-
dere  l ’ impor tanza  de l la  
vacc inaz ione ,  e  ch i  non  
v iene  raggiunto  neanche  
da l  Serv iz io  san i tar io  na-
z iona le  perché  ha  una  s i -
tuaz ione  soc ia le  p iù  
disagiata .  Su queste  t re  ca-
tegor ie  poss iamo lavorare  
e  inc idere  molto ,  su  coloro  
che  sono  invece  contrar i  i  
margini  di  intervento  sono 
l imitat i” .   Dat i  sul le  coper-
ture  vacc ina l i  a l  2021  de l  
min is tero  de l la  Sa lute  –  è  
s ta to  in f ine  so t to l inea to  
durante  i l  ta lk  –  r iportano 
una  genera le  d iminuzione  
de l le  vacc inaz ioni  ent ro  
gl i  8  anni  di  età  per  quanto 
r iguarda  i l  morb i l lo  
(86 ,94%)  e  la  po l io  
(87 ,03%) ,  i l  cu i  s tandard  
previs to  dal  Pnpv è  par i  a l  
95%.  At tenz ione  par t i co-
lare  a l l e  vacc inaz ioni  in  
adolescenza :  sempre  ne l  
2021 ,  i  da t i  re la t iv i  a l l e  
cor t i  d i  16  e  d i  18  anni  r i -
l evano  che  contro  i l  me-
n ingococco  C  i l  da to  
mig l iore  r iguarda  i  sed i -

cenni ,  con  coper tura  par i  
a l  58 ,95%,  a  f ronte  d i  un  
53 ,47% ne i  d ic io t tenni .  S i -
tuaz ione  inversa  invece  
per  i l  vacc ino  meningo-
cocco  ACWY coniugato ,  
che  ne i  maggiorenni  rag-
giunge i l  62 ,22% e  nei  nat i  
nel  2005  invece  s i  ferma al  
58 ,50%.  Questa  fasc ia ,  f ino 
a l l ’e tà  di  g iovani  adult i ,  è  
que l la  p iù  a  r i sch io  ne l  
contrarre  o  essere  por ta-
t r i ce  d i  ta le  grave  in fe -
z ione bat ter ica .   Ma non s i  
possono  t rascurare  anche  
le  vacc inaz ioni  raccoman-
date  p iù  recent i ,  come ad  
esempio  que l la  contro  i l  
meningococco B che ,  intro-
dot ta  ne l  Pnpv ne l  2017 ,  
vede  mol t i  bambin i  e  ra -
gazz i  che  non  ne  hanno  
potuto  benef ic iare .   Inf ine ,  
anche la  vacc inazione con-
t ro  i l  Papi l lomavirus  
umano (Hpv)  ha  ampi  
spazi  di  recupero:  i  dat i  a l  
2021  d i  coper tura  a  c i c lo  
vacc ina le  competo  per  l e  
cor t i  d i  nasc i ta  1997-2009  
res tano  ancora  bass i  ne i  
target  pr imari ,  ovvero ma-
sch i  e  f emmine  che  com-
piono 12  anni .  Sens ib i le  i l  
recupero  per  l e  ragazze  
che  hanno  compiuto  13  
anni ,  le  qual i  raggiungono 
i l  53 ,53% di  coper tura ,  
però  s i  è  ancora  d is tant i  
dal  95% indicato  nel  Pnpv.   




